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Anno nuovo,
partita dura.
Che dire del 2008? Non è stato certo un
anno indimenticabile.
Anzi forse da dimenticare al più presto,
tranne qualche segnale positivo.
Vediamo cosa non ha funzionato.
Il mercato anzitutto, il riferimento è ov-
viamente a quello Ho.Re.Ca. i cui consu-
mi si sono trascinati stancamente con gli
operatori che, senza molta convinzione,
lo hanno assecondato.
I più attivi hanno cercato un rilancio, uno
sbocco, un futuro prossimo che offrisse
qualche certezza in più. Tentativi alquan-
to vani a dire il vero perché la situazione
è veramente problematica: alla crisi eco-
nomica si è sommata quella finanziaria
generando ancor più negli addetti ai la-
vori e nei consumatori scoramento e sfi-
ducia. Fattori questi che se non affrontati
con tempestività e decisione per il prossi-
mo anno potrebbero essere causa di ulte-
riori degenerazioni.
Cosa c’è di positivo? Poco. Ma quel poco
vale.
Facciamo un paragone: il mercato
Ho.Re.Ca. so-
miglia a un
calciatore che
ha subito un
fallaccio da
tergo. Una di
quelle entrate
che lasciano i
segni dei tac-
chetti sulle
gambe e fan-
no davvero
male. Ma no-
nostante tutto,

fortunatamente è ancora in campo. Si
spera a questo punto nel prosieguo della
partita (anno 2009) nel quale, nonostante
le botte prese, le gambe molli e il fiato
corto, cercare una rivalsa. Quantomeno
non prenderle e portare a casa un pareg-
gio. 
Il match continua quindi - ed è questo
uno dei fattori positivi - insieme al fatto
che il nostro giocatore è un sicuro cam-
pione (rappresenta una colonna del fuori-
casa italiano un protagonista della nostra
economia) e conserva intatta la possibili-
tà di rimontare e vincere. Deve però cam-
biare passo, mutare strategia, puntare al-
la porta e giocare d’attacco. Le stesse
identiche mosse che ha già compiuto nel-
l’anno appena trascorso il consorzio
U.DI.AL. I suoi dati sono in controten-
denza. In un mercato segnato da trend
negativi i dati complessivi del gruppo
hanno tenuto, anzi, in alcuni settori mer-
ceologici, sono in crescita. Anche l’atten-
zione intorno al gruppo e al suo progetto
è aumentata, come dimostra l’allarga-
mento della sua base sociale. Tutto ciò a
conferma del fatto che il moderno merca-
to Ho.Re.Ca. continua ad aver bisogno
dei distributori indipendenti che facciano

la loro parti-
ta, anche se
la partita è
di quelle du-
re. Il 2009
non sarà un
anno facile,
ma si può fa-
re. E gli au-
guri, per
l’occasione,
sono più
sentiti che
mai.
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Vi sono dei
viaggi che

lasciano un
segno indelebile,
incancellabile,
qualcosa che

resta per sempre
nel cuore e nella

testa di chi la
vissuto.
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L’ U.DI.AL. in EGITTO
24 Novembre - 1 Dicembre
Dal Nilo a Il Cairo: un affascinante
viaggio nella grande storia.

Vi sono dei viaggi che lasciano un se-
gno indelebile, incancellabile, qual-
cosa che resta per sempre nel cuore e
nella testa di chi la vissuto.
Quello che ha compiuto il consorzio
U.DI.AL., dal 24 novembre al 1 di-
cembre in Egitto è proprio uno di que-
sti. Navigare le acque nel Nilo attra-
versando e visitando terre e luoghi
che sono state la culla di una delle
più grandi civiltà, non lascia indiffe-
renti. Ammirare con stupore opere ar-
dite, create migliaia di anni orsono
senza le conoscenze e le tecnologie
di cui oggi l’umanità dispone, è qual-
cosa a cui si stenta a credere.
Ma c’è un altro aspetto che, in questo

percorso che ha compiuto il Gruppo
U.DI.AL. nel cuore di una grande ci-
viltà, vale la pena rimarcare: «È stata
la prima volta, in assoluto, che si è in-
trapreso un viaggio così impegnativo
e allo stesso tempo suggestivo, - pun-
tualizza con una punta di orgoglio
Antonio Argentieri Presidente del
consorzio - confesso che il pensiero
di questa convention mi toglieva il
sonno. Ero davvero preoccupato, spe-
cie considerando le ben note proble-
matiche con i voli, soprattutto nei
giorni prima della partenza. Tutto co-
munque è andato per il meglio, e di
ciò va dato merito al lavoro svolto
dall’agenzia Mr.Volare. Quasi sem-
pre, i cosiddetti viaggi incentive si li-
mitano a condurre gli ospiti in un
qualche villaggio turistico in una lo-
calità esotica, offrendogli una settima-
na di completo relax. Certo, nulla da
dire, anche in quel caso la vacanza è
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A parte la
leggera

stanchezza che
una trasferta nel
cuore dell’Egitto

lascia, tutto è
ripagato per

cento volte dalle
suggestioni e

dalle emozioni
che un viaggio
di tale portata

offre.
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più che degna, anche U.DI.AL. ha
operato negli anni passati in quella di-
rezione. Ma permettetemi di sottoli-
neare che la crociera sul Nilo, con la
successiva tappa a Il Cairo, è qualco-
sa di profondamente, straordinaria-
mente diverso. Un’esperienza unica,
coinvolgente che almeno una volta
nella vita va vissuta. E noi lo abbiamo
fatto. Stanchi si, ma molto più ric-
chi…di cultura e conoscenza».
A parte la leggera stanchezza che una
trasferta nel cuore dell’Egitto lascia,
tutto è ripagato per cento volte dalle
suggestioni e dalle emozioni che un
viaggio di tale portata offre. Ne abbia-
mo raccolte alcune fra i partecipanti. 

Michela Pezzella è entu-
siasta: «Abbiamo visitato
e vissuto una delle sette
meraviglie del mondo,
luoghi straordinari per fa-
scino e bellezza. Un
viaggio che mi ha regala-
to emozioni forti che non
potrò mai dimenticare, -
scrive in bacheca Vito

Crocitto - ormai siamo ritornati al
freddo dopo una settimana di caldo e
di un indimenticabile viaggio nella
storia dei faraoni. È vero, un viaggio
difficoltoso ma noi soci U.DI.AL. non
ci fermiamo davanti a nessun ostaco-
lo. Nella mia mente rimarrà un’espe-
rienza indimenticabile, ringrazio il
Presidente e tutto il direttivo per l’otti-
ma scelta».
La signora Loreta Iafrate non ha mez-
zi termini: «Un viaggio unico, indi-
menticabile. Il luogo che mi ha più af-
fascinato è la grande sfinge con lo
spettacolo di luci e suoni. 
Un’esperienza fantastica seppur sia
costata fatica, mi ha ripagata e appa-
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Ti senti addosso
il peso della
storia, hai

proprio
l’impressione di

camminarci
dentro.
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gata fino in fondo. Lo rifa-
rei».
La signora Maria Agrello
ammette: «Non è stata
una vacanza relax, ma la
bellezza di quello che si è
visto e vissuto è stata di
molto superiore al neces-
sario impegno fisico che
un viaggio richiede. 
Quello vissuto sul Nilo e poi a Il Cai-
ro insieme ai miei tanti colleghi, lo
considero decisamente stupendo».
Gennaro Maiello: «Una meraviglia, le
piramidi de Il Cairo, il museo Egizio
con i suoi grandi tesori: di fronte a
tanta grandezza ci si sente piccoli, ma
felici».
Vito Coletta: «Viaggiare con questo
gruppo è un piacere. In questo viag-
gio particolare poi, per il fascino dei
luoghi, il piacere è stato doppio. Gra-
zie U.DI.AL.». 
Rosario Strippoli: «Qualcuno avrebbe
preferito una vacanza con ombrellone
e sedia a sdraio, ma il cammino nella
grande storia, almeno una volta nella

vita, va vissuto senza mezzi termini».
Giosi Grillo: «Sicuramente bene, un
viaggio con un taglio culturale che af-
fascina e coinvolge. 
Anche con il cibo tutto bene. Belle le
motonavi, bellissimo l’Hotel a Il Cai-
ro. Le serate evento poi, indimentica-
bili».
Questi i commenti raccolti al volo
dalla viva voce dei partecipanti e non
potevano essere diversi, perché in
questi luoghi dove il tempo pare si sia
fermato, o forse dove il tempo non
conta per nulla, tutto appare maesto-
so ed eterno.
«Ti senti addosso il peso della storia -
commenta Luigi Cetrangolo G.M. del
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Ad ogni tappa un’emozione in regalo. Le nume-
rose visite ed escursioni hanno regalato ai “viag-
giatori” momenti magici e la conoscenza di una
antica civiltà che continua stupire.
Ogni tappa ha riservato un’emozione, ricordia-
mo le più rappresentative.
All’arrivo a Luxor dopo aver preso dimora nelle
Motonavi, il mattino successivo la primissima
tappa è stata la Valle dei Re, la visita del Tempio
di Hatchepsute, dei Colossi di Memnon, dei Tem-
pli di Luxor e Karnak.
Il secondo giorno è stata la volta della città di Ed-
fu con la visita al famosissimo Tempio di Horus. 
Con l’attracco a Kom Ombo i viaggiatori hanno
visitato un altro importante tempio, quello di So-
bek e Haroeris. Molto piacevole il tragitto con
carrozza e cavalli che ha trasportato il gruppo in
un corteo fino ai templi. Poi è venuto il giorno di
Aswan con lo spettacolo della grande diga. A se-
guire il Tempio di Philae, il Giardino Botanico, il
Mausoleo dello Agha Khan e l’Isola Elefantina,
ammirata a bordo delle caratteristiche feluche. Il
quinto giorno l’intera giornata è stata dedicata ad
un completo giro nella città di Aswan. Molto ap-
prezzata la visita ad Abusimbel, uno spettacola-
re tempio che ha avuto la “ventura” di essere
smontato pezzo per pezzo, per effetto della rea-
lizzazione della grande diga, per poi essere rico-
struito tale e quale in un altro sito. Straordinario.
Poi è giunto il soggiorno a Il Cairo. In questa
grande metropoli, tantissime le perle che hanno
affascinato i visitatori: il Museo Egizio, la Mo-
schea d’Alabastro, il coloratissimo mercato di
Khan el Khalili e poi lo scenario mozzafiato del
“cimitero abitato”. Una cosa da non credersi, in
questa sterminata metropoli, che conta 24 milio-
ni di anime, vi è un cimitero abitato anche dai vi-
vi. Che dire? Il Cairo, oltre i suoi straordinari mo-
numenti è anche questo! Sempre a Il Cairo poi le
indimenticabili ultime due serate con lo spetta-
colo “Suoni & Luci” e l’evento finale della cele-
brazione di “El Moulid”.
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I numeri del
successo sono
evidenti: 215

partecipanti fra
soci,

accompagnatori
e rappresentanti

delle aziende
industriali.
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consorzio - hai proprio l’impressione
di camminarci dentro. È stata un’emo-
zione ininterrotta vissuta dal Gruppo,
un’esperienza che ritengo lo abbia
ancora più unito e rafforzato. Il viag-

gio poi è stato ben organizzato ed è
doveroso dare una nota di encomio al
T.O. Mr Volare che ha lavorato con
grande professionalità ed esperien-
za».

«Certo - aggiunge Argen-
tieri - scegliendo la Cro-
ciera sul Nilo e il conse-
guente soggiorno a Il Cai-
ro, ci rendevamo conto
di aver scelto un viaggio
complesso, con tanti spo-
stamenti e tappe, quindi
anche per questo proble-
matico da organizzare.
Ma U.DI.AL. alle sfide
complicate, è abituata. E
questa l’abbiamo vinta,
tutti insieme: la Crociera
sul Nilo e il soggiorno a Il
Cairo è stato un grande
successo per partecipa-
zione e coinvolgimento
emotivo».
I numeri del successo so-
no evidenti: 215 parteci-
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La serata “El
Moulid” ha

offerto
un’atmosfera

magica e
momenti

irripetibili che
resteranno a
lungo nella

memoria di tutti
i partecipanti.
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panti fra soci, accompagnatori e rap-
presentanti delle aziende industriali,
5 diversi collegamenti aerei, due mo-
tonavi impavesate con il logo e i co-
lori di U.DI.AL. per solcare il Nilo. 5
pullman sempre disponibili per spo-
stare condurre il gruppo alle diverse
destinazioni. Decine di diverse escur-
sioni, una più affascinante e bella del-
l’altra. Dove, perle fra le perle, le in-
dimenticabili serate di “Suoni & Lu-
ci”, vissuta nel complesso ove riposa
da millenni e millenni la grande sfin-
ge. Uno spettacolo indescrivibile che

ha ricondotto lo spettatore diretta-
mente nell’antico Egitto, facendogli
vivere tutta la magia di quei tempi. E
poi l’evento finale dedicato alla cele-
brazione di “El Moulid”. 
Una grandissima festa, tutta per il
gruppo U.DI.AL., organizzata sulle
sponde del Nilo: musica, giocolieri,
danzatrici, spettacoli di ogni genere,
insieme al tipico cibo egiziano e a
tanta allegria. 
Un’atmosfera magica, momenti irri-
petibili che resteranno a lungo nella
memoria di tutti i partecipanti.

Si ringraziano tutte le aziende che hanno contribuito alla realizzazione dell’e-
vento: Alvin, Ferrarelle, Acqua Sant’anna, Peroni, Gaudianello, Parmalat, Ac-
qua Nerea, San Pellegrino, Sorgenti Santo Stefano, Liquori Argia, Bosca, Cam-
pari, Castello di Selvole, IBG PEPSI, Red Bull, San Benedetto, Pago Italia,
Zuegg e Vinicola del Sannio. Un grazie particolare alla Heineken Italia per il
contributo alla realizzazione della speciale serata Suoni & Luci. E inoltre, un
grazie particolare alle aziende Conserve Italia con i loghi Yoga e Derby, Acqua
Sant’Anna e Peroni per il prezioso contributo concesso per la realizzazione
della grande serata evento la celebrazione di “El Moulid”.

Foto e riprese video di Pasquale Liguori.
Il viaggio è stato organizzato dal T.O. Mr.Volare - www.mrvolare.it







Il 3° Meeting
U.DI.AL. si

terrà presso il
Lloyd Baia
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Non c’è che dire: lo scenario che
ospiterà il terzo meeting U.DI.AL. è
sicuramente uno dei più belli al mon-
do, la data è già fissata per il 29 gen-
naio 2009.
La struttura che accoglierà gli ospiti è
di quelle che non si dimenticano. Il
Lloyd Baia Hotel, a Vietri sul Mare -
Salerno, si adagia su uno sperone di
roccia proprio all’imbocco della co-
stiera amalfinata. Il panorama che si
ammira dalle sue terrazze è decisa-
mente da mozzare il fiato. 
Ma oltre la bellezza del luogo - che
pure garantirà un prezioso momento
di relax nel contesto di una giornata
di lavori - il meeting che U.DI.AL.
prepara per il prossimo anno si ripro-
pone nuovamente come l’indispensa-
bile momento di relazione e cono-
scenza fra i protagonisti del mondo

Horeca, i distributori associati al con-
sorzio e le aziende di produzione, per
le quali questo specialistico appunta-
mento è diventato irrinunciabile oc-
casione di incontro, confronto e rifles-
sione.

Un evento di grande
valore
Il meeting conta di bissare il successo
della seconda edizione (7 febbraio
2008 - Hotel Riva del Sole - Giovi-
nazzo). Al convegno parteciparono
227 operatori di cui circa la metà in
rappresentanza dell’industria del be-
verage.
Ricordiamo fra i relatori Mauro Lam-
parelli della Tradelab che impostò la
sua relazione con un’analisi attenta e
compiuta che metteva a nudo le pro-
blematiche del canale Ho.Re.Ca. e al
contempo valutava le prospettive e
soprattutto faceva emergere le oppor-

La platea del Meeting U.DI.AL. 2008 dello scorso 7 febbraio.





Il meeting
U.DI.AL.

assume per certi
versi un ruolo

decisivo, quello
di confrontare e
chiarire, svelare

e mettere in
luce.
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tunità che lo stesso canale
Ho.Re.Ca. poteva garantire
agli operatori. 
La giornata vide anche gli
interventi di Antonio Ar-
gentieri, Presidende
U.DI.AL. e Luigi Cetrango-
lo nel suo ruolo di General
Manager del consorzio. Al-
tra apprezzata relazione
quella di Bepi Cuzziol,
Presidente Italgrob che in-
centrò il suo intervento sul
ruolo innovativo che può
avere e compete al distri-
butore di bevande.

La prima volta
in Campania
Una delle novità del Meeting ‘09 è
appunto rappresentata dalla location:
dopo le prime due edizioni organiz-
zate in Puglia, il Gruppo dirigente del
Consorzio ha ritenuto necessario de-
localizzare l’evento in considerazio-
ne del fatto che U.DI.AL., pur contan-
do un rilevante numero di soci che
operano il Puglia, è diventato, in que-
sti ultimi due anni, un gruppo ramifi-
cato in tutto il Centro Sud Italia, con
un’importate presenza di distributori
anche in Campania. Ad oggi i nume-
rosi soci coprono tutte le regioni del
Sud: Puglia, Campania, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Molise, Abruzzo con
delle presenze nel Lazio e in Sarde-
gna.
Tornando al meeting, si è già al lavo-
ro a quelle che saranno le tematiche
oggetto di relazione e discussione che
non potranno non toccare i temi più

scottanti e sentiti dagli operatori del
settore. Come tutti ben sanno, attual-
mente il mercato attraversa una fase
molto delicata e incerta, con sullo
sfondo una crisi economica e finan-
ziaria senza precedenti.
In tale contesto, il meeting U.DI.AL.
assume per certi versi un ruolo decisi-
vo, quello di confrontare e chiarire,
svelare e mettere in luce e far nascere
magari, attraverso le relazioni dei pre-
stigiosi relatori che ospiterà, un pen-
siero che vada alto, capace di supera-
re la mera contingenza e prefigurare
gli scenari imminenti e soprattutto of-
frire soluzioni plausibili. 
L’appuntamento vuole dunque essere
una sorta di cortocircuito fra i prota-
gonisti della filiera distributiva, un’oc-
casione unica e irripetibile dove me-
scolare le conoscenze, liberare idee e
proposte utili per far fronte alle criti-
cità che incombono sul mercato del-
l’Horeca. Un appuntamento da non
perdere.

Una vista suggestiva quella che si può godere al Lloyd Baia Hotel, scolpito
nelle rocce della Costiera Amalfitana.
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Secondo
l’Istituto

Nazionale della
Grappa, la
produzione

attuale conta 40
milioni di
bottiglie

vendute, con
una crescita a

valore che
oscilla dal 3 al

5%.

Grappa, sempre più
apprezzata

Grappa. Nata tra i
monti, sorseggiata
in inverno, ap-
prezzata dagli uo-
mini. Questi con-
cetti ormai fanno
parte di un luogo
comune, sono
idee sorpassate.
Oggi la realtà del-
le grappe è in Ita-
lia, come all’este-
ro, molto differen-
te. Secondo l’Isti-
tuto Nazionale
della Grappa, la
produzione attua-
le conta 40 milio-
ni di bottiglie ven-

dute, con una crescita a valore che
oscilla dal 3 al 5%.
Il consumo di grappa s’è sdoganato
dal mondo alpino, montanaro, o co-
munque nordico. Oggi è un prodotto
apprezzatissimo, sebbene di nicchia,
amato in purezza. È difficile da mixa-
re, ma tale aspetto lo rende immune
dalle mode passeggere. La grappa si
afferma nelle preferenze e nelle abitu-
dini dei buongustai tanto a Nord che
nel Centro e al Sud. Il formato di bot-
tiglia che va per la maggiore nel mon-
do della ristorazione è quello da 0,70
cl, dal packaging lussuoso.
La grappa sta anche varcando i confi-
ni dell’Italia. Il 90% dei consumi sono
sì nel Bel Paese, ma il restante 10% ri-
guardano la Germania, gli U.S.A., il
Regno Unito, Paesi nelle cui enoteche

e nei cui ristoranti, qualche tempo fa
di grappa non si sentiva neppure par-
lare.

San Benedetto
Energy Saving:
“–Plastica +Natura”
Acqua Minerale San Benedetto si
conferma una Energy Saving Com-
pany, cioè un’azienda attenta alla sal-
vaguardia delle risorse energetiche e
ambientali. L’esempio concreto, oggi
sul mercato, è la bottiglia Eco-
friendly. Il nuovo logo “Bottiglia Eco-
friendly: - plastica + natura” sulle bot-
tiglie di acqua minerale, segnala il
nuovo packaging ecosostenibile, frut-
to di ricerca e innovazione. Le nuove
bottiglie Eco-friendly hanno un ridot-
to contenuto di PET, una riduzione
che però non altera le proprietà del
contenitore che proteggere al meglio
la qualità dell’acqua. La riduzione
della materia prima, inoltre, agevola il
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riciclaggio delle bottiglie. Per rendersi
conto della rivoluzione eco sostenibi-
le della tecnologia usata dall’azienda,
basta tenere conto di alcuni dati: nel
1983 occorrevano 31 grammi di pla-
stica per una bottiglia da mezzo litro.
Oggi San Benedetto ne impiega solo
13 per una bottiglia della stessa capa-
cità. Tradotti in pratica questi dati si-
gnificano meno energia per la produ-
zione, dunque risparmio, meno ac-
qua usata nel ciclo produttivo, dun-
que tutela delle risorse comuni, e me-
no emissioni di anidride carbonica
nell’aria.

Lo Spritz dilaga
Fino a qualche tempo fa lo Spritz era
una tradizione veneta, mentre adesso
è diventato una moda tra tutti i giova-
ni. Gli studenti di Sociologia della co-
municazione dell’Università di Vero-
na gli hanno dedicato persino una ri-
cerca. Sebbene non vi sia una ricetta
unica, lo studio ha identificato alcune
regole comuni alla preparazione del-
lo Spritz: 40% di vino bianco, 30% di
acqua minerale gasata, meglio se ga-
satissima, e il restante 30% scelto tra
liquori il cui spettro varia dal Gin alla
Crema Marsala, senza disdegnare
nuovi mix che però devono garantire
allo Spritz un vivace colore, possibil-
mente rosso. Il tocco finale è l’ag-
giunta di una fettina di limone o di

arancia. La gradazione alcolica è
molto variabile, tra i 12 e i 45 gradi.
Le 906 interviste realizzate in 5 città
del Veneto (Verona, Vicenza, Padova,
Venezia e Treviso) in diversi momenti
della giornata, nei giorni in cui è più
alto il consumo di Spritz, mostra che
il pubblico di consumatori è compo-
sto da giovani e studenti fra i 19 e i 29
anni.
In quanto agli snack di accompagna-
mento, nell’83,6% dei casi lo Spritz è
servito con patatine e nel 41,2% con
stuzzichini o tartine. Ma le patatine
sono le meno gradite (12%), più ap-
prezzati stuzzichini (29%), pizza
(19%) e crostini con affettati (16%).
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Il consumo di
Spritz, mostra
che il pubblico

di consumatori è
composto da

giovani e
studenti fra i 19

e i 29 anni.

Da Novembre ‘08 a Gennaio ‘09 baristi ed esercenti potranno
“grattare” e vincere fantastici iPhone messi in palio da Conserve
Italia. Partecipare è molto semplice, basta grattare 7 caselle del-
le 35 presenti sull’iPhone disegnato sulla scheda; se si trovano le
“6 i” si vince il telefono...e lo vince anche il venditore del dis-
tributore di bevande. E se non vinci riprova sul sito www.pro-
mobar.it avrai la possibilità di vincere nuovamente, basta regi-
strarsi e inserire il codice univoco presente sulla scheda.

Il Gratta & Vinci di




